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Sinodo: riprendiamo il cammino
Ancora un anno di consultazioni prima di passare dalla fase narrativa a quella "sapienziale"

Eccoci, siamo quelli del Sinodo, 

che non si interrompe, che prose-

gue, che è più vivo che mai, per-

ché? Perché esprime la forza del-

le nostre comunità, le nostre par-

rocchie, le associazioni tutte. Ri-

mettiamoci dunque a parlare, 

ad ascoltarci, perché dobbiamo 

guardarci negli occhi, aprirci agli 

altri, comunicare le nostre aspet-

tative nella Chiesa e sentirci tut-

ti fratelli. Fare Sinodo e continua-

re come lo scorso anno le “conver-

sazioni spirituali” signifi ca porsi in 

maniera alternativa all’indiff eren-

za del mondo per quanto di più 

caro abbiamo nel nostro intimo: 

sentirci amati dal Signore e acco-

gliere in questo amore le persone 

che incontriamo sulla nostra stra-

da. Signifi ca accogliere la possibi-

lità di esprimerci e quindi ascolta-

re: sono pratiche che paiono desuete, poiché tutti 

parlano, oggi, ma nessuno è in realtà disposto a la-

sciare esprimere e ad ascoltare.

Fare Sinodo signifi ca lavorare con il vangelo, si-

gnifi ca porsi alla maniera di Cristo, che con le sue 

parabole ti fa rifl ettere e ti mette in discussione, 

ma ti accoglie sempre nell’ascolto dei tuoi biso-

gni più profondi. Torniamo alla pratica del Sinodo 

con entusiasmo, con la giusta letizia che un tempo 

avevamo di stare insieme nelle comunità, di ritro-

varci come fratelli. Non può che farci bene in que-

sto nuovo anno in cui le guerre continuano, i pro-

blemi rimangono insoluti, gli animi si induriscono; 

abbiamo bisogno di tenerezza, di essere ascoltati, 

perché prestare attenzione l’uno 

all’altro è una delle forme evan-

geliche della nostra fede.  Ho sot-

to mano il libro di mons. Erio Ca-

stellucci Benedetta crisi! Per i tipi di 

Piemme, mons. Castellucci, vice-

presidente CEI e referente per l’Ita-

lia del Sinodo dei vescovi aff erma: 

“Una Chiesa in ascolto sinodale, in 

tutte le sue componenti, assomiglia 

oggi a una spigolatrice, che scruta 

con attenzione le messi rimaste, cer-

ca palmo a palmo i chicchi di gra-

no, raccoglie con cura tutto ciò che 

trova e lo dona a chi più ha bisogno. 

E’ una Chiesa che raccoglie i germi 

di bene, i frutti dello Spirito, dovun-

que si trovino, nel campo del mon-

do... una Chiesa che valorizza le re-

lazioni prima che l’organizzazione, 

la fraternità prima che l’autorità, l’a-

scolto prima che l’insegnamento, la 

testimonianza prima che i conteggi”. Un grande te-

stimone cristiano del Novecento, spesso citato da 

Castellucci, il sacerdote ortodosso Aleksandr Men’ 

disse: “Il cristianesimo non fa che cominciare”. Gesù 

ci dà sempre la possibilità di un nuovo inizio, an-

che in tempo di profonda crisi.

> Mariarosa Poggio

Sebbene con qualche esitazione e lentezza, i la-

vori del secondo anno (ancora di ascolto) si stan-

no avviando; la visita del Papa, tanto gradita e coin-

volgente, ha condizionato i lavori e …distratto le at-

tenzioni. Una gran bella distrazione, certo, ma che 

deve essere interpretata come spinta e stimolo a 

proseguire quel cammino che proprio Papa France-

sco ha voluto. Alcune parrocchie si stanno metten-

do in moto: Villanova, Cattedrale, San Paolo, Quat-

tordio, ma sono ancora poche…

A partire dal “vangelo di Betania” (Lc 10, 38-42), a li-

vello nazionale, sulla base delle criticità emerse nella 

prima fase di ascolto, sono state identifi cate tre aree 

tematiche, chiamate “cantieri”, per indicare la “neces-

sità di un lavoro che duri nel tempo, che non si limi-

ti all’organizzazione di eventi, ma punti alla realizza-

zione di percorsi di ascolto ed esperienze di sinoda-

lità vissuta, la cui rilettura sia punto di partenza per 

la successiva fase sapienziale”. Il cantiere si può im-

maginare come un percorso che, facendo leva sul-

la narrazione dell’esperienza, conduca a momenti di 

approfondimento e di formazione con l’aiuto even-

tuale di competenze specifi che, senza limitarsi a or-

ganizzare singoli eventi:

1. Il cantiere della strada e del villaggio

2. Il cantiere dell’ospitalità e della casa

3. Il cantiere delle diaconie e della formazione 

spirituale.

A livello diocesano si è deciso, pur avendone la 

possibilità, si è deciso di non aprire ulteriori cantieri, 

in considerazione delle iniziative già intraprese (pro-

mozione e rinnovo dei consigli pastorali, anno del-

la carità). 

Per il primo cantiere, aperto all’ascolto di “tutti” i 

mondi esterni alla dinamica ecclesiale, che nella 

prima fase del cammino sono stati raggiunti mol-

to parzialmente, abbiamo optato per un focus spe-

cifi co sul mondo del lavoro, lasciando comunque 

alle parrocchie la facoltà di aderire o meno, in rela-

zione alla complessità del tema. L’equipe sinodale, 

in collaborazione con l’Uffi  cio per la Pastorale So-

ciale e del Lavoro proporrà un cammino di confron-

to e discussione a un gruppo di vari “attori” del mon-

do economico e professionale astigiano. La rifl essio-

ne sul lavoro è scandita inoltre dagli incontri mensi-

li della Scuola Popolare, che fornisce preziosi ele-

menti di approfondimento da molteplici punti di vi-

sta.

Per ogni cantiere è stata preparata una traccia, in-

viata ai parroci e ai referenti dello scorso anno, che a 

partire dal Vangelo di Betania, passando attraverso 

un breve commento, propone quanto emerso sul 

tema specifi co nella sintesi diocesana relativa alla 

prima fase, e una serie di domande per stimolare la 

rifl essione e suscitare risposte nelle nuove riunioni 

sinodali. Le varie realtà parrocchiali sono invitate a 

“personalizzare” le tracce tenendo conto delle esi-

genze e sensibilità specifi che.

> M. P.

OBIETTIVO PASTORA LE

I tre "cantieri" in diocesi
Quello sul lavoro è affi dato alla Scuola Popolare, quelli sull'ospitalità e sulle diaconie sono demandate alle parrocchie

Il consiglio pastorale dei marzo 2022 con le schede sinodali
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Dalla Pastorale Giovanile

GMG LISBONA 2023 – INFORMAZIONI IMPORTANTI

Il Servizio di Pastorale Giovanile, attraverso il prezioso servi-
zio di segreteria, comunica che la scadenza delle iscrizioni e 
del versamento della caparra è prorogata al 10 marzo, data 
in cui la Diocesi eff ettuerà l’iscrizione al Comitato Organizzati-
vo di Lisbona.
Chiediamo nel frattempo alle comunità di organizzarsi per 
sostenere i giovani con le spese, ove fosse necessario, e nel 
cammino formativo off erto dalla Diocesi e che ogni comuni-
tà possa incontrare i propri ragazzi per creare il giusto clima di 
sostegno e di aiuto reciproco tra le generazioni.
IN CASO DI RITIRO NON si garantisce la restituzione della 
quota versata, salvo sostituzione con altra persona, che però 
dovrebbe essere trovata dalla persona stessa che intende far-
si sostituire e per il medesimo pacchetto scelto, tutto questo 
entro il 31 maggio 2023.
Ricordiamo che per iscriversi alla GMG occorre versare un ac-
conto di 300 euro entro il 10 marzo (e il saldo entro il 31 

maggio) sul conto corrente IT68Y0608510300000000025463 
intestato a DIOCESI DI ASTI indicando nella causale NOME e 
COGNOME dell’iscritto/a.
Due sono le proposte di viaggio indicate dalla Pastorale Gio-
vanile:
• pacchetto gemellaggio Coimbra + settimana GMG (24 luglio-8 ago-
sto) COSTO 690 euro
• pacchetto settimana GMG (29 luglio-8 agosto) COSTO 590 euro
Per coloro che non potranno andare a Lisbona, ci saranno 
collegamenti streaming e iniziative di coinvolgimento, il 5 e 
6 agosto a Cisterna d’Asti, per far gustare ai giovani rimasti a 
casa i colori della GMG di Lisbona.
PER ULTERIORI INFO: Uffi  cio di Pastorale Giovanile - Via Gio-
bert n.20 14100 Asti • giovani@diocesidiasti.it • tel e fax: 0141 
321996. Orari di apertura dell’uffi  cio: lun-mar-gio- ven: 12.30-
17.30/ merc: 12.30-15).
Per maggiori informazioni potete anche consultare il sito del-
la Diocesi di Asti alla pagina dedicata https://giovani.diocesia-
sti.it/ oppure seguire i canali social della Pastorale Giovanile.

   Equipe Diocesana di Pastorale Giovanile    

Torna la Giornata della vita

Sabato 4 e domenica 5 febbraio sarà festeggiata la 45ª giornata nazionale per 
la Vita indetta dalla CEI. Il tema su cui verterà sarà “La morte non è mai una soluzio-
ne. -Dio ha creato tutte le cose perché esistano, le creature del mondo sono portatrici 
di salvezza, in esse non c’è veleno di morte" ( Sap. 1,14).

La celebrazione uffi  ciale della giornata sarà domenica 5 febbraio presso la 
parrocchia San Domenico Savio di Asti, dove il Vescovo Marco Prastaro offi  cerà la 
Santa Messa delle ore 11.10. Parteciperanno non solo i parrocchiani ,ma in parti-
colare i bambini del catechismo e molti dei bambini battezzati nel 2022.

Sempre nei medesimi giorni di sabato e domenica, il Centro di Aiuto alla Vita di 
Asti sarà presente presso quasi tutte le chiese parrocchiali di Asti e molte dei pa-
esi della Diocesi . I volontari del CAV, a fronte di una piccola off erta, doneranno 
uno o più vasetti di primule a tutti coloro che lo vorranno. Tutto il ricavato servirà 
all’Associazione per fi nanziare le proprie attività.

La presenza del CAV servirà soprattutto, però, a far conoscere il proprio Centro 
e le sue fi nalità e a trasmettere il messaggio dell’importanza della vita nascente.

 La Presidente del CAV Maria Pia Oreglia

Giornata diocesana degli oratori

Anche quest’anno la nostra Diocesi mette in programma per giovedì 22 giugno 

a Montechiaro d'Asti il grande incontro dei nostri ragazzi nel contesto della Giorna-

ta Diocesana degli Oratori.
Da diversi anni ormai si tratta di una giornata molto piacevole per tutti coloro che 

hanno l’opportunità di viverla, che permette di mescolare la gioia dei ragazzi alla 
soddisfazione degli educatori, nel quadro del nostro impegno educativo, che tra-
smette la volontà di camminare insieme e la gioia dell’appartenenza alla vita dio-
cesana. In vista del 22 giugno, l'équipe diocesana che si è resa disponibile a lavora-
re insieme per la realizzazione della Giornata ha bisogno del contributo e della ge-
nerosità dei ragazzi delle vostre comunità. Nei limiti delle possibilità di ciascuna co-
munità parrocchiale, vi chiediamo quindi di inviare 2 giovani delle scuole superio-
ri per preparare questo momento diocesano molto signifi cativo per tutti i ragazzi e 
gli animatori del nostro territorio diocesano.

Il primo incontro di preparazione, da comunicare ai 2 vostri volontari, sarà mar-

tedì 7 febbraio alle ore 21 presso la Casa del Giovane di via Giobert 20 ad Asti. 
Per qualsiasi informazione potete contattare l'uffi  cio di Pastorale Giovanile (gio-

vani@diocesidiasti.it oppure 0141 321996).

Tre giorni del clero

La tre giorni di formazione del clero quest'anno è incen-
trata sui consigli pastorali parrocchiali e sulla loro gestione

Lunedì 6 febbraio: alle 9.15 accoglienza e ora media; 
alle 9.40 il vescovo Marco e l’economo diocesano Carlo Ca-
valla presentano quanto emerso negli incontri con i sacer-
doti e i membri dei consigli pastorali e degli aff ari econo-
mi; alle 10.45 confronto a gruppi tra i sacerdoti e breve re-
stituzione in assemblea anche in vista del rinnovo dei vari 
consigli che dovrà essere fatto entro la fi ne di maggio. 

Martedì 7 febbraio: alle 9.15 accoglienza e ora media; 
alle 9.40 dottor Mirco Bassi. “Per una leadership partecipa-
tiva”; alle 10.45 attività laboratoriali.

Mercoledì 8 febbraio: alle 9.15 accoglienza e ora me-
dia; alle 9.40 prof. Vittorio Gatti, “Comunità cristiane: quale 
futuro? Quale stile?”; alle 10.45 confronto a gruppi tra i sa-
cerdoti e breve restituzione in assemblea relativa alla for-
mazione alla fede da privilegiare e realizzare nei prossimi 
anni.

Tutti gli incontri si terranno nel saloncino del seminario 
e si concluderanno intorno alle ore 12. 

Giornata contro la tratta
La nona Giornata Mondiale contro la tratta di persone, che sarà il 12 febbraio, verrà preceduto l'8 febbraio da un pellegrinaggio online di preghie-

ra e rifl essione a partire dalle 9,30. Sarà possibile partecipare andando sul sito www.preghieracontro tratta.org.
Domenica 12 il vescovo presiederà la celebrazione eucaristica nella parrocchia di Rocchetta Tanaro alle 11.15, durante la quale porterà la propria 

testimonianza Hajia Fatima Naana Issah del Piam.
La giornata, intitolata "Camminare per la dignità" organizzata dalla fondazione Migrantes.

Giornata della vita consacrata

Si avvicina la data del 2 febbraio, tanto attesa e amata da tutte le persone consacrate. 
Come consuetudine ci troveremo a celebrare l’infi nito Amore di Dio che ha posato su di 
noi il suo sguardo e ci ha chiamate ad essere rifl esso del suo amore per gli altri. In que-
sta circostanza rinnoveremo la nostra consacrazione, unite particolarmente alle Sorel-
le che celebrano i loro anniversari: 60° * Sr. Valentina De Franceschi * Sr. Consolata Pe-
rissotto (Piccole Figlie del Sacro Cuore di Gesù) *Sr. Luigina Cerantola (delle Figlie di No-
stra Signora della Pietà) • 25° * Sr. Adelaida Rosales (Figlie di Nostra Signora della Pietà).

Desideriamo, con la testimonianza dei voti evangelici e della vita fraterna in Comuni-
tà, dare il nostro contributo per camminare tutti insieme nella Chiesa e nel mondo ver-
so l’unità e la pace.

Nella speranza di trovarci numerosi invitiamo tutte le persone consacrate, religiose e i 
religiosi, sacerdoti, parroci, diaconi, movimenti e gruppi, catechisti e giovani, giovedì 2 
febbraio, alle 16 al santuario di S. Giuseppe alla celebrazione eucaristica che sarà pre-
sieduta dal vescovo Mons. Marco Prastaro.

Ricordiamo in preghiera anche Valentina Saracco (Sr. Ester Maria Damiana) della par-
rocchia Cattedrale che il 10 febbraio farà la sua consacrazione nel Monastero benedetti-
no Regina pacis di Saint Oyen in Val d’Aosta. 

Chiediamo di cuore al Signore un amore sempre più grande e generoso per tutti noi e 
il dono di nuove e sante vocazioni di consacrati e consacrate, al ministero sacerdotale e 
sante famiglie.

   Per il Consiglio U.S.M.I la delegata diocesana Sr. Martina Tito OP  
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Martedì 1 Montafi a, casa parrocchiale, ore 10 Incontro del clero della zona Nord

giovedì 2

Asti, santuario San Giuseppe, ore 16 Concelebrazione presieduta dal vescovo nel contesto della Giornata della vita 
consacrata

Piattaforma goole meet - link di ac-
cesso: https://meet.google.com/ist-
hhbp-jxi, ore 20.30

Caritas: "La Via del Vangelo" - incontro di approfondimento biblico sulla vedova di 
Sarepta, relatrice Laura Verrani

venerdì 3

Asti, cappella casa del giovane,
ore 20.45

Cenacolo di preghiera verso la GMG di Lisbona animata dalla Comunità cattolica 
Shalom

Piattaforma Cisco Webex della diocesi 
di Asti, ore 21 Incontro con missionari nel mondo: “Di me sarete testimoni”

lunedì 6

Asti, salone Seminario, ore 9.15-12
Tre giorni di studio per il clero: il vescovo Marco e l’economo diocesano diacono 
Carlo Cavalla presentano quanto emerso negli incontri con i sacerdoti e i membri 
dei consigli pastorali e degli aff ari economici parrocchiali

Asti, ex refettorio Seminario,
ore 20.45- 22.45

Incontro del vescovo con i gruppi parrocchiale aff erenti al 3° settore
della zona urbana 1 che comprende le parrocchie di S. Giovanni Bosco, Viatosto, 
S. Caterina, S. Paolo, S. Martino, S. Domenico Savio, Ss. Annunziata (Tanaro)

martedì 7
Asti, salone Seminario, ore 9.15-12 Tre giorni di studio per il clero: "Per una leadership partecipativa", relatore Mirco Bassi
Asti, Casa del Giovane, ore 21 Incontro dell’equipe della Giornata diocesana degli oratori

mercoledì 8

Asti, salone del Seminario, ore 9.15-12 Tre giorni di studio per il clero: “Comunità cristiane: quale futuro? Quale stile?", 
relatore don Vittorio Gatti

online www.preghieracontrotratta.org, 
ore 9.30 Pellegrinaggio online di preghiera e rifl essione contro la tratta

Asti vescovado, ore 14.30 Incontro del vescovo con la segreteria pastorale

Asti, ex refettorio del Seminario,
ore 18-19.45

Caritas - terzo e ultimo incontro corso di formazione di base: “I servizi della Caritas 
diocesana di Asti”, relatore Beppe Amico

Asti, Foyer delle Famiglie, ore 20 Cena dei volontari Caritas

giovedì 9 Asti, Casa del Giovane, ore 21 Incontro dell’equipe diocesana della GMG

venerdì 10 Asti, ospedale card. Massaia, ore 16 Celebrazione dell’eucaristia presieduta dal vescovo nel contesto della giornata 
del malato

sabato 11

Asti, santuario della Madonna del Por-
tone, ore 17.30

Celebrazione dell’eucaristia presieduta dal vescovo per tutti gli operatori di 
Pastorale della salute e per i ministri straordinari della comunione. Partenza dalla 
grotta di Lourdes

Asti, chiesa San Domenico Savio,
ore 19 Incontro della Comunità cattolica Albanese

domenica 12
Rocchetta Tanaro, chiesa parrocchiale, 
ore 11.15

Celebrazione dell’eucaristia presieduta dal vescovo nel contesto della giornata 
mondiale di preghiera e rifl essione contro la tratta. Testimonianza di Hajia Fatima 
Naana Issah (Piam)

lunedì 13

Asti, ex refettorio Seminario,
ore 20.45-22.45

Incontro del vescovo con i gruppi parrocchiale aff erenti al 3° settore
della zona urbana 2 che comprende le parrocchie di Sacro Cuore, Variglie, 
Vaglierano, Revignano, Valleandona, N.S. di Lourdes, Casabianca, Montegrosso 
Cinaglio, S. Secondo, S. Maria Nuova, S. Silvestro, S. Pietro, Cattedrale

Asti, salone parrocchiale
N.S. di Lourdes, ore 21 Scuola popolare: formazione permanente su tematiche di attualità sociali

venerdì 17

Asti, ex refettorio Seminario,
ore 18.30-22 Incontro del Consiglio pastorale diocesano presieduto dal vescovo

Piattaforma Cisco Webex della diocesi 
di Asti, ore 21 Incontro con missionari nel mondo: “Di me sarete testimoni”

sabato 18 Asti, cattedrale, ore 18 Celebrazione dell’eucaristia presieduta dal vescovo per la festa degli innamorati, 
(vedi box)

domenica 19
Asti, cappellania San Giuseppe Marello, 
ore 15.30 Festa della famiglia

lunedì 20 Asti, salone Seminario, ore 17-19.30 Incontro del consiglio presbiterale

mercoledì 22 Asti, cattedrale, ore 21 Benedizione, imposizione delle ceneri e concelebrazione presieduta dal vescovo

venerdì 24 Settime, chiesa parrocchiale, ore 21 Incontro verso la GMG per la zona nord

sabato 25

Asti, Casa del Giovane, ore 10 Incontro dell’equipe diocesana di Asti God’s Talent
Asti, Suore Figlie di N.S. della Pietà,
ore 15 Ritiro spirituale di quaresima per le religiose guidato dal vescovo

lunedì 27
Valfenera, salone parrocchiale,
ore 20.45-22-45

Incontro del vescovo con i gruppi parrocchiale aff erenti al 3° settore della vicaria 
Pianalto

CALENDARIO DEGLI INCONTRI DI FEBBRAIOCALENDARIO DEGLI INCONTRI DI FEBBRAIO

ZONA

GIOVEDÌ 2 - Giornata della vita consacrata

DOMENICA 5 - Giornata per la vita

SABATO 11 - Giornata del malato

MERCOLEDÌ 22 - Le ceneri, inizio della quaresima

GIORNATE PARTICOL ARI

DIOCESANO

DIOCESANO

ZONA

DIOCESANO

ZONA

DIOCESANO

VICARIA

San Valentino in musica
Quest'anno sarà il gospel ad animare la festa degli innamorati che la commissione 

pastorale della famiglia organizza ogni anno per san Valentino. Sabato 18 febbraio il 

vescovo presiederà la messa alle 18 in Cattedrale a cui farà seguito il concerto dell'A-

sti Gospel Choir. Dalle 19.30 ci sarà poi la possibilità di cenare al Foyer delle Famiglie 

in via Milliavacca. L'iscrizione è necessaria per chi si ferma a cena entro il 12 febbraio 

è possibile farla compilando il form all'indirizzo Gat.to/302xq. Costo: 20 euro. E' pre-

vista l'animazione dei bambini. Per info: pastoralefamiliare.at@gmail.com.

ZONA
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Le domande dei cantieri in sintesi
Cantiere della strada e del villaggio

“Il mondo del lavoro”

La domanda di fondo: Come il nostro cammina-

re insieme può creare spazi di ascolto reale della stra-

da e del villaggio, facendo riferimento alla sintesi 

diocesana della prima fase di ascolto, dove alcuni 

temi legati al mondo esterno alla chiesa non erano 

stati aff rontati, abbiamo proposto come argomen-

to il mondo del lavoro. 

Le domande guida:

a. Come riusciamo, oggi, a "santifi care le fe-

ste", come riusciamo a non toglierci i panni 

dell'impegno cristiano quando siamo al lavo-

ro e come riusciamo a portare nelle nostre 

comunità le esperienze, ormai molto artico-

late, dei nostri lavori?

b. Come viviamo, da credenti, le "comunità" 

dove lavoriamo e come conciliamo il tema 

della testimonianza della nostra fede con i 

tanti temi che accompagnano il lavoro: pre-

carietà, incertezze, rapporti gerarchici...

c. Quanto siamo in grado di cogliere tutta la 

complessità del lavoro? I prodotti che maga-

ri in piccola parte contribuiamo a realizzare, i 

servizi che diamo… come siamo in grado di 

declinarli dentro una vita cristiana equilibrata 

e ricca, fatta di incontri e di ascolto?

d. Spesso ci si incontra nel contesto della Par-

rocchia lasciando fuori dall'uscio una quoti-

dianità a volte intensa, ricca, che andrebbe 

invece condivisa. Come è possibile andare 

oltre, per arricchire il nostro impegno di fede 

con una piena assunzione di responsabilità 

delle "vite degli altri", delle preoccupazioni 

legate al lavoro, delle crisi personali che ac-

compagnano un cambiamento, la fi ne im-

provvisa di un rapporto lavorativo, una pre-

carietà nuova e destabilizzante?

e. Come cristiani, siamo consapevoli di come 

cambia il mondo del lavoro: Intelligenza Arti-

fi ciale, Gig economy, Algoritmi, Lavoro 4.0...? 

Come ci formiamo, muoviamo e agiamo per 

evitare che l’innovazione stravolga la vita dei 

giovani che vivono nelle nostre comunità 

e faccia perdere loro ulteriori punti di riferi-

mento?

Il Rinnovamento nello Spirito Santo in Italia è Il Rinnovamento nello Spirito Santo in Italia è 

l’espressione della grande corrente spirituale de-l’espressione della grande corrente spirituale de-

nominata “Rinnovamento Carismatico Cattolico” nominata “Rinnovamento Carismatico Cattolico” 

o più semplicemente “Rinnovamento”, sorpren-o più semplicemente “Rinnovamento”, sorpren-

dentemente esplosa alla chiusura del Concilio dentemente esplosa alla chiusura del Concilio 

Vaticano II, in America. Oggi il Rinnovamento è Vaticano II, in America. Oggi il Rinnovamento è 

diff uso in 204 Paesi dei cinque continenti fra 82 diff uso in 204 Paesi dei cinque continenti fra 82 

milioni di cattolici, e assume nelle varie nazioni milioni di cattolici, e assume nelle varie nazioni 

stili, forme di vita e stati giuridici diversi fra loro, stili, forme di vita e stati giuridici diversi fra loro, 

anche se, in defi nitiva, riconducibili all’unica, co-anche se, in defi nitiva, riconducibili all’unica, co-

mune scaturigine.mune scaturigine.

In Italia, il RnS, formato prevalentemente da lai-In Italia, il RnS, formato prevalentemente da lai-

ci, ma che comprende anche ministri ordinati e ci, ma che comprende anche ministri ordinati e 

persone consacrate, è una realtà capillarmente persone consacrate, è una realtà capillarmente 

diff usa in tutte le diocesi d’Italia, attraverso cir-diff usa in tutte le diocesi d’Italia, attraverso cir-

ca 1400 realtà locali distinte in cenacoli, gruppi ca 1400 realtà locali distinte in cenacoli, gruppi 

e comunità. Responsabili e animatori guidano e comunità. Responsabili e animatori guidano 

a carattere locale, diocesano, regionale e nazio-a carattere locale, diocesano, regionale e nazio-

nale, le attività, la formazione, i ministeri, gli am-nale, le attività, la formazione, i ministeri, gli am-

biti di evangelizzazione per giovani, anziani, fa-biti di evangelizzazione per giovani, anziani, fa-

miglie, sacerdoti, seminari di vita nuova e volon-miglie, sacerdoti, seminari di vita nuova e volon-

tariato, riconoscendosi in uno statuto approva-tariato, riconoscendosi in uno statuto approva-

to dalla CEI, che fa del RnS un’associazione priva-to dalla CEI, che fa del RnS un’associazione priva-

ta di fedeli.ta di fedeli.

Il fondamento spirituale è ministeriale del mo-Il fondamento spirituale è ministeriale del mo-

vimento, si fonda sulla vita comunitaria e di pre-vimento, si fonda sulla vita comunitaria e di pre-

ghiera, nonché sull’esercizio dei carismi dati a ghiera, nonché sull’esercizio dei carismi dati a 

ciascuno come manifestazione particola da eser-ciascuno come manifestazione particola da eser-

citare per l’edifi cazione (cf. 1 Cor 12,7) partendo citare per l’edifi cazione (cf. 1 Cor 12,7) partendo 

da una autentica conversione ad una vita nuo-da una autentica conversione ad una vita nuo-

va nello Spirito conferita dallva nello Spirito conferita dall’Eff usione dello Spi-’Eff usione dello Spi-

rito Santorito Santo. Stiamo parlando di quella grazia che . Stiamo parlando di quella grazia che 

viene a risvegliare una nuova presa di coscienza viene a risvegliare una nuova presa di coscienza 

della Signoria di Gesù; una grazia che viene a li-della Signoria di Gesù; una grazia che viene a li-

berare dal torpore e della tiepidezza; un dono di berare dal torpore e della tiepidezza; un dono di 

Dio al mondo di oggi per riprendere consapevo-Dio al mondo di oggi per riprendere consapevo-

lezza della realtà dello Spirito Santo che lezza della realtà dello Spirito Santo che abilitaabilita, , 

fortifi cafortifi ca, , santifi casantifi ca. . 

Ogni gruppo del RnS è creatura dello Spirito Ogni gruppo del RnS è creatura dello Spirito 

Santo e nella nostra diocesi il movimento è pre-Santo e nella nostra diocesi il movimento è pre-

sente ad Asti, San Damiano e Villafranca. In cit-sente ad Asti, San Damiano e Villafranca. In cit-

tà, il gruppo storico nato nel 1976 denominato tà, il gruppo storico nato nel 1976 denominato 

“Maria”“Maria”, svolge i suoi incontri di preghiera pres-, svolge i suoi incontri di preghiera pres-

so la sede di C.so Alfi eri 386, locale di pertinen-so la sede di C.so Alfi eri 386, locale di pertinen-

za del Santuario di San Giuseppe. Un’altra real-za del Santuario di San Giuseppe. Un’altra real-

tà presente in Asti presso la Cappellania di San tà presente in Asti presso la Cappellania di San 

Giuseppe Marello di Via Scotti 17 è il cenacolo Giuseppe Marello di Via Scotti 17 è il cenacolo 

“Gesù buon Pastore”“Gesù buon Pastore”. A San Damiano, il RnS è . A San Damiano, il RnS è 

presente attraverso la comunità presente attraverso la comunità “Gesù Risorto”“Gesù Risorto” 

con sede in P.zza Rino Rossino e infi ne a Villafran-con sede in P.zza Rino Rossino e infi ne a Villafran-

ca la realtà locale presente è il cenacolo ca la realtà locale presente è il cenacolo “Cuore “Cuore 

di Gesù”di Gesù” con gli incontri che si svolgono presso  con gli incontri che si svolgono presso 

la Parrocchia S. Maria Assunta. la Parrocchia S. Maria Assunta. 
>> Gioacchino Lo Iacono Gioacchino Lo Iacono

I mille volti della comunità cristianaRinnovamento nello Spirito SantoRinnovamento nello Spirito Santo

Quattro gruppi in diocesi a servizio delle comunitàQuattro gruppi in diocesi a servizio delle comunità

Cantiere dell’ospitalità e della casa

La domanda di fondo: Come possiamo “cammi-

nare insieme” nella corresponsabilità?

Le domande guida:

La qualità delle relazioni nelle comunità e la tensione 

tra la fraternità e la missionarietà

a. Che cosa chiedono gli uomini e le donne del 

nostro tempo, per sentirsi “a casa” nella Chie-

sa? 

b. Quali passi avanti siamo disposti a fare, come 

comunità cristiane per essere più aperte, ac-

coglienti e capaci di curare le relazioni? Esi-

stono esperienze ospitali positive per ragazzi, 

giovani e famiglie (ad es. l’oratorio)? 

c. Quali iniziative si possono prendere, e con 

quale stile, per avvicinare i grandi assenti, i gio-

vani e gli adulti tra 30 e 50 anni?

d. Qual è la relazione tra fraternità e missionarie-

tà, cioè la capacità di attrarre chi è lontano a 

conoscere Gesù e diventare suo discepolo?

e. Che cos’è che aiuta a vivere l’esperienza cri-

stiana nelle case e cosa servirebbe per essere 

aiutati a viverla meglio?

La ricerca dell’essenziale e il senso degli organismi di 

partecipazione

a. Che consapevolezza abbiamo nelle comunità 

cristiane di vivere in comunità più larghe: uni-

tà parrocchiali, vicarie, zone pastorali, insom-

ma di essere diocesi, Chiesa locale? 

b. Quali funzioni e impegni sono davvero neces-

sari all’evangelizzazione e quali sono solo vòl-

ti a conservare le strutture, materiali e istitu-

zionali? Quali delle nostre strutture si potreb-

bero snellire per servire meglio l’annuncio del 

Vangelo? 

c. Quali sono i compiti da assegnare ai consigli 

pastorali e per gli aff ari economici?

d. Che cosa occorre fare per assicurare la reale 

rappresentatività, nei consigli, delle forze più 

vive della comunità, e delle varie fasce d’età?

e. Quale autorità, tra funzione consultiva e deli-

berativa, si è disposti a riconoscere agli organi-

smi di partecipazione ecclesiale nell’esercizio 

della comune vocazione battesimale? In qua-

le direzione andrebbero riformati?

MATERIA LI 

Cantiere delle diaconie

e della formazione spirituale

La domanda di fondo: Come possiamo “cam-

minare insieme” nel riscoprire la radice spirituale (“la 

parte migliore”) del nostro servizio?

Le domande guida:

a. Come possiamo evitare la tentazione dell’ef-

fi cientismo aff annato o “martalismo”, inne-

stando il servizio dell’ascolto di Dio e del 

prossimo? Esistono esperienze positive in 

merito?

b. Che cosa può aiutarci a “liberare” il tempo ne-

cessario per avere cura delle relazioni?

c. Quanta importanza diamo alla nostra rela-

zione “verticale” con Dio, oltre a quella oriz-

zontale con i compagni di strada (“Senza Te, 

Dio e senza te fratello, non posso vivere”)?

d. Evolutivamente, in principio è l’ascolto. La 

parola viene dopo. Non c’è nessun “Io parlo” 

se non è preceduto da un “Io ascolto”. Qua-

li esperienze di ascolto della Parola di Dio 

e crescita nella fede possiamo condividere 

(gruppi biblici, incontri nelle case, lectio divi-

na, accompagnamento spirituale di singole 

e coppie, processi formativi a tutti i livelli...)?

e. Laicità è tenere insieme santità e secolarità, 

essere di Dio ed amare il mondo, perché il Si-

gnore è qui che si manifesta. Come possia-

mo aiutare i laici a prendere su di sé la tensio-

ne che deriva dal vivere tra polarità che, sep-

pur contrastanti, hanno bisogno una dell’al-

tra?

f. Come coinvolgere le donne e le famiglie nel-

la formazione e nell’accompagnamento dei 

presbiteri?

g. Quali sono i servizi e i ministeri più apprezza-

ti e quelli che si potrebbero promuovere nel-

la nostra comunità cristiana?

h. E ancora: quale spazio rivestono o possono 

rivestire nelle comunità cristiane le persone 

che vivono forme di consacrazione e di vita 

contemplativa?
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